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accetto che si apra la discussione sopra il 
disegno di legge da me presentato. 

Presidente. Si dia lettura del disegno di 
legge della Commissione. 

Quartieri, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n. 110-A). 

Presidente. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi alcun oratore iscritto, e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale, e procederemo alla 
discussione degli articoli. 

« Art. 1. E data facoltà al Governo del 
Re di esercitare provvisoriamente, fino a tutto 
febbraio 1893, gli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa per l'esercizio finanziario 
1892-98 non approvati dal Parlamento entro 
il 31 dicembre 1892; e quindi è autorizzato 
a riscuotere le entrate ordinarie e straordi-
narie, a smaltire i generi di privativa, se-
condo le tariffe vigenti, ed a pagare le spese 
ordinarie e straordinarie che non ammettono 
dilazioni e quelle dipendenti da leggi e da 
obbligazioni anteriori, in conformità dei detti 
stati di previsione presentati alla Camera dei 
deputati nel dì 28 novembre 1892, secondo 
le disposizioni, i termini e le facoltà conte-
nute nei relativi disegni di legge per la loro 
approvazione. » 

(.È approvato). 

< Art. 2. Pei prelevamenti dai fondi di 
riserva il Ministero potrà anche eccedere la 
quota proporzionale al tempo stabilito dal-
l'articolo precedente per l'esercizio provvi-
sorio del bilancio, giustificandone l'assoluta 
necessità con apposito Decreto da annettersi 
ai mandati o agli ordini di pagamento. » 

(È approvato). 

« Art. 3. Nulla sarà innovato, fino all'ap-
provazione degli stati di previsione predetti, 
negli ordinamenti organici dei servizi pub-
blici e dei relativi personali, riferentisi agli 
indicati stati di previsione, nonché nei modi 
di pagamento delle pensioni, e negli stipendi 
ed assegnamenti approvati pei diversi Mini-
steri ed Amministrazioni dipendenti con la 
legge del bilancio di previsione 1891-92 e 
con quella di assestamento del bilancio me-
desimo, salvo le disposizioni derivanti da 
leggi speciali. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Io ho concor-
| dato con la Giunta generale del bilancio la 
j formola contenuta nell'articolo 3, teste letto 
' dal nostro presidente. Mi preme chiarirne net-
| tamente il significato, e sono sicuro che la 

Giunta consentirà a questa dichiarazione, che 
io faccio. 

Tutte le riserve contenute in questo articolo 
debbono riguardare -esclusivamente gli stati 
di previsione, che ancora non furono appro-
vati dal Parlamento, e che non lo saranno al 
31 dicembre di quest' anno. Queste riserve 
quindi non possono toccare affatto i bilanci, 
che approvati dalla Camera e dal Senato, 
diventeranno leggi dello Stato, prima della 
fine di questo mese. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Boselii, relatore. L'interpretazione che la 
Giunta del bilancio dà a quest'articolo, è con-
forme a quella espressa dall'onorevole mi-
nistro. 

Gli organici di cui si parla nell'articolo 
stesso si riferiscono solo a quei Ministeri i 
di cui bilanci non saranno approvati al 31 
dicembre. Ciò che si riferisce alle pensioni 
è riservato per tutti i Ministeri. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
pongo a partito questo articolo 3. 

(E approvato). 

Ora si dovrebbero votare a scrutinio se-
greto i tre disegni di legge approvati per 
alzata e seduta. Ma, siccome oggi è l'ultimo 
giorno in cui la Camera tiene seduta, desi-
dererei che si facesse un'eccezione al regola-
mento, come si è fatta ieri, e si esaurisse 
l'ordine del giorno, per votare tutti insieme 
i disegni di legge, che saranno approvati per 
alzata e seduta. 

Voci. S ì ! sì! 
Cucchi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cucchi. Avendo udito dall'onorevole nostro-

presidente che questo è l'ultimo giorno in 
cui la Camera tiene seduta, propongo che la 
Camera stessa si proroghi al 1° febbraio pros-
simo. (Ooh! — Rumori). 

Presidente. Attenda a fare la sua proposta 
che la Camera deliberi se intenda votare a 
scrutinio segreto un numero di disegni di 
legge superiore a quello consentito dal rego-
lamento. 

Vastarini-Cresi. Chiedo di parlare. 


